
SIN CR ETISM O  E ID EN TITÀ R E LIG IO SA  NELLA  
GNOSI M ANICH EA  

I. La trasm utazione dell’angelo

EZIO ALBRILE

II m anicheism o è la sistem atizzazione definitiva e coerente 
della gnosi tard o an tica  nella fo rm a di u n a  religione rivelata 
universale con cara ttere  m issionario1. Una prospettiva ecum e­
nica sottolineata in u n  fram m ento  m edio-persiano in cui lo stes­
so M ani dichiara:

yek, ku dèn i ahènagdn pad yek sahr ud yek izwdn bud; èg 
dèn i man ad ku pad harw sahr ud pad wisp izwdn paydàg 
bawàd, ud pad sahrdn dvirdn kèsihdcl

«Innanzi tutto, le religioni precedenti non esistevano che 
in un'unica regione e in un’unica lingua. Ma la m ia religione 
è tale che si m anifesterà in ogni regione e in tutte le lingue, 
e sarà insegnata nelle terre più lontane»2.
Attraverso un  sincretism o intenzionale il m anichesim o mira, 

ria llacciandosi alle religioni diffuse nei te rrito ri di m issione 
(zoroastrism o, cristianesim o, buddhism o), a rivelare nella di­
m ensione originaria ed au ten tica  tu tti gli elem enti di verità  rac­
ch iusi in  esse, operando  u na  sin tesi che oggi defin irem m o 
«fenomenologica». Sem pre M ani, in u na  sequenza dello Sà-

' Cfr. in  partic . R .  H a a r d t , M a n ich e ism o , in  K. R a h n e r  (ed.), 
Sacram entum  Mundi. Enciclopedia Teologica, V, B rescia, 1976 (ed. or. 
F reiburg im  Breisgau, 1967-1969), col. 45; e K. R u d o l p h , La Gnosi. Natura 
e storia di una religione tardoantica, ed. it. cur. C. G l a n o t to , (Biblioteca di 
cultu ra  religiosa 63), Brescia, 2000, pp. 416-417.

2 M5794 (T II D 1261 R ) ,  5-10 (= Mir.Man. II, p. 4 [295]; B o y c e , Reader, 
a, l(p . 29); K l im k e it  p. 216).
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buhragàn  rip o rta ta  da al-Biruni, si autoproclam a infatti quale 
fine e com pim ento  delle p iù  autorevoli ed antiche trad izion i 
religiose:

«La sapienza e la conoscenza sono ciò che gli Inviati 
(rasiti) di Dio non hanno cessato di portare di Eone in Eone. 
Così esse sono apparse in un'epoca, attraverso la mediazio­
ne3 dell’Inviato (rasiti) che era Buddha, nelle regioni dell’In­
dia; [di nuovo] in un’altra [epoca] nella figura di Zaradust, 
nel paese di Persia, [di nuovo] in u n ’altra [epoca] nella 
figura di Gesù, nel paese d’Occidente. Poi è discesa questa 
rivelazione ed è apparsa questa profezia in quest’ultim a età, 
nella figura di me stesso, Mani, l’Inviato (rasiti) del vero Dio, 
nel paese di Babele»4.
Il m anichesim o è la principale espressione di quella che 

H ans Jonas, a to rto  o a rag ione, h a  defin ito  gnosi di tipo  
«iranico»5 contrapposta alla gnosi em anazionistica di tipo «siro- 
egizio»6. In  essa si fronteggiano due regni autonom i sin dalle 
origini; il Regno della Luce in  alto, governato dal Padre della 
G randezza, bay Zurw àn  nelle versioni iraniche del m ito, c ircon­
dato  dalle sue essenze lum inose; ed il Regno delle Tenebre in

3 Cfr. A dam p. 5 n. 3 2.
4 Cfr. A l-B ir ü n i, Chronologie orientalischer Volker, Hrsg. von E. Sachau 

(arab. Text), Leipzig, 1878, p. 207, 14-18; A dam pp. 5-6; cfr. anche la for­
m ula di ab iura  in PG 1, 1465 dove si parla dixòv ZapaSqv k c ù . . .tòv  BouSdv 
r a t  xòv XpioTòv Kcd tòv  Mavt%aTov... Èva K a \  tòv  ccùtòv eivat; ed ancora 
Keph.I (SPB pp. 10,1-14,2); e B o y ce , Reader, p. 29 nota; per le edizioni 
dello Säbuhragdn cfr. D.N. M acK e n z ie , M ani’s  Säbuhragän, pt. I, in  Bulletin 
o f  the School o f  Oriental and African Studies, 42 ( 1979), pp. 500-534; pt. II, 
iv i, 43 (1980), pp . 288-310; ed  il p iù  recen te  M. H u t t e r , M anis  
Kosmogonische $äbuhragän-Texte, (Studies in  O riental Religions Vol. 21), 
W iesbaden, 1992; sulla specificità universalistica del m anicheism o vd. in 
partic. J. R ie s , Commandements de la Justice et vie missionaire dans l'Église 
de Mani, in M. K ra use  (ed.), Gnosis and Gnosticism, Papers read at the 
Seventh International Conference on Patristic Studies (Oxford, Septem ber 
8th-13th 1975), (Nag H am m adi Studies VIII), Leiden, 1977, pp. 93-116.

5 Cfr. l'orm ai vetusto lavoro di H. J o n a s ,  L o  Gnosticismo, Torino, 19912, 
pp. 223; da rivedere alla luce di quanto detto in  Rudolph, La Gnosi, pp. 
426ss. e passim .

6 Ma tale suddivisione è insufficiente poiché trascura  i cosiddetti «si­
stem i triadici», cfr. R u d o lph , La Gnosi, pp. 137 ss.
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basso, su cui dom ina il Princeps tenebrarum  A hrim an a ttorn iato  
dai suoi A rconti e dem oni. Lo svolg im ento  della b a ttag lia  
cosm ica fra i due «principi» o «sostanze», òjpycà o onoiat, Luce 
e Tenebre, Vita e non-Vita, Dio e la M ateria (íÍLr]) è ritm ato  in 
«tre tempi»; il prim o (in itium , bund.ah.isn) in  cui i due regni 
coesistono indipendenti; il tem po m ediano (m edium , gumezisn) 
cioè il tem po presente, corrispondente al “m iscuglio” delle due 
sostanze; il tem po fu turo  o finale (finem , w izarisn ) 7 nel quale i 
due principi, le due «nature» sono definitivam ente divise e r i­
tornano, nella òtto K aiàaxaaic xoiv 5úo cpùaecov, allo stato  an te­
riore di p u rità8.

Q uando il Regno della Luce viene a ttaccato  dal Princeps 
tenebrarum, Dio invia u na  «creazione», u na  em anazione di se 
stesso, l'Uom o prim igenio, il 7tp<»to<; avtìpamog, affinché scon­
figga gli Arconti autosacrificandosi, e la sua «Anima» -  cioè i 
suoi Cinque E lem enti di Luce -  inghio ttita  dai dem oni si tra ­
sform i in u n  m icidiale veleno p er le Tenebre. Un’ipostasi del 
Regno della Luce, lo Spirito Vivente, salva poi l’Uomo prim ige­
nio e lo riconduce in alto, nella d im ora adam antina.

Tuttavia la pentade lum inosa al seguito dell’Uomo prim ige­
nio rim ane in potere delle Tenebre, ragione p er cui lo Spirito 
Vivente, a iu tato  dai suoi «legati» gli inviati celesti creati dal Pa­
d re  della  G rand ezza , ed ifica  il cosm o quale  s tru m e n to  di 
purificazione p er questa Luce segregata nella iVap dai corpi degli 
Arconti sm em brati crea il Cielo e la Terra, dalla Luce purificata 
in diversa m isu ra  crea i «navigli lum inosi» (il Sole e la Luna) e 
gli astri. Escogita insom m a una  sorta  di g igantesca m acchina, 
u n  «m ulino»  cosm ico  le cu i « tre ru o te»  p re d isp o s te  a lla  
filtrazione della Luce sono il Fuoco, l’Acqua ed il Vento.

Il Legatus Tertius, N arisahyazd o M ihryazd nelle versioni 
iraniche del m ito, «evocato» dal Dio della Luce m ette in m ovi­
m ento  questo  appara to  di purificazione p er trasferire  e guidare 
la Luce ancora prig ioniera verso il Paradiso  adam antino, trava­

7 Sul valore e sulla funzione di questi term ini si vd. le critiche mosse 
da P.O. S k ja erv o , Iranian Elements in Manicheism: A Comparative Con­
trastive Approach. Irano-Manichaica I, in R. G y sel en  (ed.), Au Carrefour 
des Religions. Mélanges offerts à Philippe Gignoux, (Res Orientales Voi. 
VII), Bures-sur-Yvette, 1995, p. 273.

8 Cfr. G. W id e n g r e n , Il M anicheismo , Milano, 1964, pp. 84-85.
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sandola p rim a nella L una (in sin tonia  con le sue fasi) ed in se­
guito nel Sole. Infine egli si rivela in sem bianze androgine agli 
Arconti rim asti in vita e legati al firm am ento , eccitandoli e car­
pendo, con il loro desiderio, la Luce ancora  in trappo lata9; lo 
sperm a degli Arconti m aschi si divide quindi in tre  p a r ti10: una  
viene recuperata  dall’Inviato celeste e rito rn a  in p ra tica  donde 
è venuta, un 'a ltra  cade sulla te rra  e fa germ ogliare il m ondo 
vegetale, m entre  u n ’ultim a parte  cade nel m are  generando un 
drago m arino, che in seguito verrà tra fitto  dallo stesso Inviato. 
Gli Arconti fem m ine, già gravide per loro essenza, alla vista della 
bellezza dell'Inviato celeste abortiscono, dando p rem aturam ente 
alla luce i feti. Questi ultim i, letteralm ente  p ro ie tta ti sulla terra, 
iniziano a cibarsi delle gem m e degli alberi, recuperando  così le 
particelle di Luce in esse contenute e generando a loro volta il 
m ondo anim ale.

O rm ai sopraffatta , la bÀr| si oppone tenacem ente  al p roces­
so cosm ico di purificazione che la m inaccia, operando  la cosid­
detta  «contro-creazione» ahrim anica. P er a ttu are  ciò il dem o­
ne Asaqlun o A squlùn 11 e la sua com pagna la dem onessa Nam rS 
el o Nebroel/Naqbàcl12, dopo essersi satollati divorando gli Aborti 
e quindi averne assim ilato  la Luce racchiusa, creano Adamo ed 
Èva p lasm andoli secondo l'im m agine del Legatus Tertius appar­
sa loro nel cielo13.

Adamo dim ora, sprofondato nel «sonno della morte», in uno 
stato  di oblìo ontologico, poiché tram ite  il «miscuglio» con la 
ìJXti, all’Anima lum inosa in lui racchiusa  viene carp ita  la co­

9 È il m ito della «Seduzione degli Arconti» di cui ho parlato, con 
am pia bibliografia, nel m io lavoro L'Anima viva e la Seduzione degli Arconti 
tra Gnosticismo e Manicheismo, in Asprenas, 44(1997), in partic. pp. 176 
ss.

10 Di questo ha parlato  in m odo esem plare G h . G n o l i , Un particolare 
aspetto del sim bolism o della luce nel Mazdeismo e nel Manicheismo, in 
Annali dell'Istituto Orientale di Napoli, N.S. 12(1962), pp. 124 ss.

11 Cfr. A dam p . 2 2  n . 6 7 .
12 Ibid., p. 22 n. 66.
13 Su questo si vd. la polem ica del neoplatonico e «quasi-cristiano» 

Alessandro di Licopoli nel m io lavoro La Visione e l ’Enigma. L'immagine 
dell'Anthropos nel sincretismo gnostico, in  C. B o n v ec c h io -T. T o nchia  (cur.), 
Gli Arconti di questo Mondo. Gnosi: politica e diritto, EUT, Trieste, 2000, 
p p . 8 3 -8 4 .
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scienza di sé. N onostante il Legatus Tertius invii un  m essagge­
ro, Isó'-Ziwa «Gesù-Splendore», a risvegliare Adamo, questi e 
la sua discendenza restano  vincolati al desiderio ed alla sua m a­
nifestazione corporea, la yéveaic,, strum ento  d iabolico 14 a ttra ­
verso il quale progredisce l’asservim ento della Luce al m ondo. 
Allora Isó'-Ziwà, il Cristo lum inoso, m ostra  ad Adamo la po ten ­
za del Nong-Luce il «Padre di tu tti gli Apostoli»15, che successi­
vam ente si m anifesta agli uom in i in u na  serie di Inviati: Seth, 
Enos, E noch  e, com e abbiam o visto, B uddha, Z ara thu stra  e 
Gesù, sino a giungere a M ani. A ttraverso di essi l’appello divino 
è rinnovato  e com pletato alla ch iusura  del ciclo profetologico.

M ani di fatto si autodefinisce «Sigillo dei Profeti», term ine 
che diverrà parte  fondante dell’im m aginario  islam ico16; egli è il 
P aracleto  prom esso da G esù17, l’araldo della rivelazione finale 
ed universale. Tale evento si configura per l'uom o quale gnosi 
salvatrice che risveglia l'Anima; essa infatti riflettendosi nel None; 
lum inoso  perviene alla coscienza della p ropria  n a tu ra  divina.

La Chiesa m anichea, m anifestazione terrena  del None; cele­
ste , p a r te c ip a  in  fo rm a  d ec is iv a  e d e fin itiv a  a ll’o p e ra  di 
purificazione e di redenzione degli elem enti lum inosi ancora 
segregati nel cosm o; essa trion ferà , dopo u n a  persecuzione 
apocalittica, nel tem po finale. Secondo il Fihrist al-'Ulwn  di Ibn 
an-N adim , a questi eventi seguiranno il G iudizio Universale ed 
u n a  conflagrazione di p roporzion i cosm iche che d u rerà  1468 
a n n i18 tram ite  cui le u ltim e particelle di Luce saranno  separate 
in u na  colonna im m ensa, u n a  àvSptac; m acroan tropica che s’in­
nalzerà  dalla te rra  al P arad iso  lum inoso. Successivam ente i 
dem oni, la ÜA,r| ed alcuni uom in i ostinati nel negare la gnosi 
salvifica, verranno tritu ra ti e com pattati nel P<3Zo<;, il globus

14 Ho approfondito queste tem atiche nel mio Signaculum  sinus. La 
gnosi manichea tra ascetismo ed erotismo, in Laurentianum, 41 (2000), pp. 
338 ss.

15 Cfr. Keph. VII (SPB p. 35, 21-22; G a rdn er  p. 39).
16 Cfr. in  partic. C. C o l p e , Das Siegel der Propheten. H istorische 

B eziehungen zwischen Judentum , Judenchristen tum , H eidentum  und  
frühem  Islam, (ANTZ Band 3), Berlin, 1989, pp. 134 ss.

17 Cfr. Gv. 14, 16.26; 15,26; 16,7.
18 Cfr. Adam pp. 23-24 e n. 83; per i paralleli con la cosmologia gnostica 

della Parafrasi di Sèem, cfr. E. A l b r ile , Iran e Gnosticismo. Riflessioni sul 
retroterra iranico del Manicheismo, in Salesianum, 57(1995), p. 707 e n. 94.
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horrib ilis'9 di d im ension i cosm iche. A ttraverso quest'u ltim a  
opera ca tartica  saranno  così rip ristinate  le condizioni iniziali 
di p u rità  e la separazione definitiva dei due principi.

Queste le linee essenziali del mito manicheo, sem bra quindi 
logica conseguenza che la via più diretta per un ’analisi storico­
religiosa delle tem atiche salienti in esso contenute sia il discerni­
m ento degli apporti sincretistici iranico-mesopotam ici innestatisi 
su di un  sostrato tradizionale giudaico-cristiano o meglio, gnostico- 
elchasaita20, cercando di capire come molteplici dati tradizionali 
siano confluiti in un  nuovo contesto religioso e mitico-rituale.

Segno tangibile di tale anfibologica m utazione di iden tità  
religiosa è l’autocoscienza dello stesso M ani di essere l’u ltim o 
di u na  serie in in terro tta  di Inviati divini. Ancora u n  au to re  a ra ­
bo del X sec. 'Abd al-Jabbàr, nell’opera «D eterm inazione dei se­
gni della profezia», p resenterà  M ani com e «Inviato della Luce», 
«servitore di Gesù», il quale ha riconosciu to  in  Z ara thustra  e in 
Gesù Cristo i suoi predecessori, anch’essi «scelti» ed inviati dalla 
Luce, rispettivam en te  in  O riente ed in  O ccidente, in  sin ton ia  
con quan to  detto  nello Sà-buhragàn2ì.

La nozione di con tinu ità  del m essaggio salvifico si fonde 
quindi alla novità del sincretism o religioso, là dove i p recursori 
di M ani sono stati in qualche m odo latenti o manchevoli di fronte 
alla rivelazione divina, unica e perenne. I P atriarch i ed i Profeti 
delle origini, p er motivi accidentali e contingenti, non  hanno  
potu to  conservare e trasm ettere  im peccabilm ente in tu tta  la sua 
in tegrità  il m essaggio salvifico, la  rivelazione è rim asta  così con­
finata nell'angusto am bito  di u na  sola ed unica fede.

19 La massa perditionis di S an t’Agostino, circostanza sottolineata dal 
g rande E. B u o n a iu t i , M anichaeism  and A u g u s tin e ’s Idea o f  ‘M assa  
Perditionis", in  Harvard Theological Review, 20(1927), pp. 117-127; vd. an ­
che E D e c r e t , Le "Globus horribilis"dans l’eschatologie manichéenne d ’après 
les traitées de saint Augustin, in  AA.W., Mélanges d ’Histoire des Religions 
offerts à Henri-Charles Puech, Paris, 1974, pp. 487-492.

20 Per questo cfr. anche il m io Zw'vän tra i Mandei? Un excursus sulle 
orìgini dello Gnosticismo, in  Teresianum, 47(1996), pp. 240 ss.; m a il p io­
n iere di questi stud i ed il testo  di riferim ento  rim angono sem pre G. 
W id e n g r e n , Iranisch-sem itische Kulturbegegnung in parth ischer Zeit, 
(A rbeitsgem einschaft für Forschung des Landes Nordrhein-W estfalen, 
Geisteswissenschaften, Heft 70), Köln-Opladen, 1960, passim .

21 Cfr. G. M o nn o t , Quelques textes de ’Abd al-Jabbär sur le manichéisme, 
in Revue de l’Histoire des Religions, 183(1973), p. 4.
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Una lunga Om elia in copto, il «Serm one della G rande Guer­
ra»22, ascrive le ragioni di questo parziale  insuccesso ad una 
ipostasi dem oniaca, nXàvr|23.

Nei Kephalaia IlZavri è l'«Errore» personificato 24 che osta­
cola il diffondersi della vera religione. Nel «Serm one della G ran­
de Guerra» IIÀavr| designa la forza d iabolica che governa il co­
sm o tram ite  la falsa «religione» (dóypaxa)25.

Il Regno della Luce p er mezzo dei suoi Inviati, daróaxoXoq, 
com batte u n ’aspra, continua, e terna lo tta  contro  1’«E rrore»26, il 
potere dem onico che si m anifesta, in antitesi al vero messaggio 
salvifico, in tre  successivi tem pi della ierosto ria  m anichea: p ri­
m a nella religione di Babilonia, dov'è duram en te  com battu ta  
da Z arathustra; u n  m otivo che h a  dei chiari paralleli con il m ito 
iranico-m azdeo di Azi dahaka, il Drago ahrim an ico  e tricefalo 
d im orante in un  inviolabile castello situato  in  Babilonia, luogo 
nel quale verrà sgom inato dallo stesso Z oroastro27.

Poi nel giudaism o: IlZavri ha redatto  la «legge», vópoi;, la 
Torah: è l’E rro re  che alberga nel Tempio di Gerusalem m e, il 
m edesim o Tempio che Gesù ha d istru tto28. Infine IIÀàvr] si m a­
nifesta nella religione dei Magi, nel culto d e l« fuoco  oscuro»: 
l’Omelia parla  delle «sette (5óypa) che venerano il fuoco»29, la 
cui origine è da ricercarsi nell’ahrim anico  «Re del Fuoco», uno 
dei sovrani della pentade infernale, che nel m ito m anicheo è

22 Cfr. M an.Hom. pp. 7,8-42,8.
23 Cfr. P e d e r s e n  pp. 222 ss .
24 Cfr. Keph. XXXVIII (SPB  p . 90, 20-22); LXXII (SPB  p p . 178-180), 

d o v ’è  r a p p r e s e n t a t a  c o m e  p e r s o n i f i c a z i o n e  d e l l a  tiXr); p e r  il r e t a g g io  
g n o s t i c o - p a g a n o  d e l  t e r m in e ,  cfr. i n  p a r t i c .  P e d e r s e n  p .  224 n . 182.

25 Cfr. M an.Hom. p. 10, 26-28.
26 Ibicl., p. 10, 28-29; P e d e r s e n , p. 225.
27 Cfr. a n c h e  il m io  s t u d io  Le Acque del Drago, in  Studi su ll’Oriente 

Cristiano, 3 (1999), p. 43.
28 Cfr. P e d e r s e n  p. 228; altri paralleli iranici nel m io Le Acque del Dra­

go, p. 44.
29 A questo proposito  si dovrebbe considerare la testim onianza del 

Qolasta m andaico circa gli Zurvaniti ed «i folli Yazuqaiia che venerano il 
fuoco», cfr. in partic. E.S. D r o w e r , Mandaean Polemic, in Bulletin o f  the 
School o f  Oriental and African Studies, 25 (1952), p. 445 e n. 3; di questo 
ho parlato  anche nel m io L’Anima e il Tempo. Riflessioni sullo Zurvanismo 
in Eznik di Kob, in Studi su ll’Oriente Cristiano, 5(2001), n. 160.
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collocata sim m etricam ente  nell’an tim ondo  delle Tenebre. In  
questa dem onizzazione del credo m azdeo i m anichei vedono 
un  travisam ento  ed u na  contraffazione degli autentici, veritieri 
insegnam enti di Z arathustra , l’araldo della weh-dèn, la «buona 
religione»30.

La sigillazione del ciclo profetologico è segnata dal «terzo 
Apostolo» inviato contro nZàvrp è l’Apostolo finale, Mani, che 
com batte v ittoriosam ente l'E rrore dell'u ltim a religione, lo zo­
roastrism o di epoca sassanide. N onostan te  ciò nÀàvri, l'E rrore 
e ternam ente ricorrente , continua la sua opera di persecuzione 
contro i m anichei31.

Nella m issione di M ani non solo la verità si m anifesta ad una 
nuova generazione di uom ini, m a ciò avviene in m odo integrale 
e perfetto, nella pienezza di u na  gnosi che sancisce, «sigilla» il 
ciclo della rivelazione e dischiude l'u ltim a era del m ondo, in 
u n ’um anità  orm ai chiam ata alla scelta definitiva tra  Verità e 
Menzogna. Una decisione che rim anda alle radici iraniche della 
gnosi m anichea: nelle Gàthà lo stesso Zoroastro, im m erso in un 
sonno estatico, è chiam ato a scegliere tra  la Luce e la Tenebra, 
tra  la Vita e la non-Vita, tra  la Verità e la M enzogna32; evento che 
p resuppone u n a  con tinu ità  tradizionale  e religiosa fra  credo 
m azdeo-zoroastriano e m anicheism o.

Nell’e laborare il p roprio  m essaggio ecum enico M ani opera 
di fatto una  sincresi tra  i dati tradizionali, ai quali poteva a ttin ­
gere attraverso  i m ondi religiosi con cui era  a contatto , e la 
costellazione sim bolica di quella che possiam o definire «gnosi

30 Cff. P e d e r s e n  p. 232; i M anichei si autodefiniscono veri depositari 
della tradizione zoroastriana travisata dal clero m azdeo di epoca sassanide, 
cfr. in partie, i lavori di GH. G n o l i, De Zoroastre à Mani. Quatre leçons au 
Collège de France, (Travaux de l’Institu t d’É tudes Iraniennes de l'Université 
de la Sorbonne Nouvelle 11), Paris, 1985, pp. 73 ss.; e id., Zoroastro e 
Mani, in M. R averi (cur.), Del bene e del Male. Tradizioni religiose a con­
fronto, Venezia, 1997, pp. 132 ss.

31 Cfr. Pedersen pp. 236 ss.
32 Cfr. Gàthà Y asna 30,3-4; per i problem i riguardanti la traduzione di 

questo passo gathico si vd. in partie, la discussione di G h . G n o l i, Tendenze 
attuali negli studi zoroastriani, in U. B ia n chi (ed.), The Notion o f "Religion" 
in Comparative Research, Selected Proceedings of the XVIIAHR Congress, 
(Storia delle Religioni 8), Roma, 1994, p. 60.
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aram aica»33. Dai prim i egli trae  la nozione di rivelatori e salva­
tori, che si susseguono in in terro ttam ente  nella storia, cioè l'idea 
di u n a  profetologia perenne che si m anifesta in epoche ed am ­
bien ti geografici differenti. M entre dai secondi trae  lo sfondo 
sim bolico nel quale esprim e e rappresen ta  i p ropri m iti e le 
p roprie  parabole. M ani opera u na  profonda trasform azione non 
solo nell’am bito  profetologico, m a anche e so p ra ttu tto  in quel­
lo geo-religioso: la rivelazione varca di fatto l'am bito  angusto 
del territo rio  in cui si è m anifestata  e dell’etn ìa  che ne custodi­
sce l’ortodossia  presentandosi, m olti secoli p rim a dell’ecum e- 
nism o cristiano e del fihàd  islam ico, quale religione universale 
p osta  al di là di ogni egem onia razziale e socio-culturale.

U na conferm a in questo  senso deriva dal Codex Manichai- 
cus Coloniensis, un  m inuscolo quaderno  di pergam ena di 192 
pagine, scritto  in greco a partire  da un  originale siriaco, prove­
n ien te  dall’Alto Egitto (Assiut, l’an tica  Licopoli) e paleografica­
m ente databile tra  la fine del IV e l’inizio del V secolo d.C.34.

Dopo u n  difficile lavoro di restauro , nel 1970 il codice per­
gam enaceo venne fatto  conoscere al m ondo scientifico da A. 
H enrichs e L. K oenen35. Gli stessi ne pubblicarono in  seguito il

33 Cfr. supra n. 20, a cui si aggiungano i lavori di A. A dam , Ist die 
Gnosis in aramäischen Weisheitsschulen Entstanden?, in U. B ia n chi (cur.), 
Le Orìgini dello Gnosticismo, Colloquio di M essina 13-18 aprile 1966, 
(N um en  Supp. XII), Leiden, 1967, pp. 291-301, in realtà il lavoro di Adam 
è  in cen tra to  sullo sfondo etim ologico del nom e dell’Arconte Asaqlün/ 
Saklas; p iù  im portan te  e artico lato  è  invece A. B ö h l ig , Das Problem  
aramäischer Elemente in den Texten von Nag Hammadi, in Gnosis und  
Synkretism us. Gesammelte Aufsätze zur spätantiken Religionsgeschichte, 
2. Teil, (WUNT 48), Tübingen, 1989, pp. 414-453; ho dato m aggiori rag­
guagli sulle m edesim e tem atiche anche nel m io s tu d ioZurw&n sulla Luna. 
Aspetti della gnosi aramaico-iranica (di prossim a pubblicazione).

34 II P. B er o l . 15997 di cui rim angono solo otto fogli (+ 1 a Varsavia), 
potrebbe essere una versione copta del Codex manichaicus Coloniensis, cfr. 
quanto  dice a proposito M. Tardieu, Il M anicheismo, Cosenza, 19962, p. 81.

35 Cfr. A. H en r ic h s-L . K o en e n , Ein griechischer Mani-Codex (Pap. Colon, 
inv. nr. 4780), i n  Zeitschrift fü r  Papyrologie und Epigraphik, 5 (1 9 7 0 ) , p p . 
9 7 -2 1 6  e  Tf. IV-VI; v d . a n c h e  l a  p r i m a  d e s c r i z io n e  s i s t e m a t i c a  in  p r o s p e t ­
t iv a  s to r i c o - r e l i g io s a  d i  K . R u d o lph , Die Bedeutung des Kölner Mani-Codex 
fü r  die m anichäism usforschung. Vorläufige Anm erkungen, i n  AA.VV., 
Mélanges d'Histoire des Religions offerts à Henri-Charles Puech. p p .  4 7 1 -  
4 8 6 ; e  l a  p r i m a  s e g n a la z io n e  d i  J ean  D a niélo u  in  Recherches de Science 
Religieuse, 5 9  (1 9 7 1 ) , p p .  5 7 -6 0 .
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testo, con traduzione tedesca ed un  am pio com m ento, in u na  
serie di articoli che dal 1975 giungono fino al 198336.

Il tem a centrale dello scritto  è la progressiva rivelazione della 
n a tu ra  e della funzione profetica di Mani: chiunque legga il 
Codex Mcinichaicus Coloniensis percepisce in  esso com e la b io ­
grafia del fondatore della «Religione della Luce», costru ita  da 
un  abile redattore  sulla base di u na  docum entazione eteroge­
n ea37, sia scandita da un  susseguirsi di esperienze sp irituali ec­
cezionali: dalla condanna del rituale  battesim ale elchasaita, alla 
p resa di coscienza di sé, sino alla fondazione di u na  nuova reli­
gione; eventi che delim itano le basi m itiche e rituali del suo 
sistem a religioso e della com un ità  che ne diventa depositaria  e 
tram ite  di diffusione universale.

La m issione soteriologica della Chiesa m anichea consiste 
infatti nella cooperazione al processo universale di redenzione, 
cioè la separazione della Luce dalle Tenebre e la liberazione 
della scintilla lum inosa m escolata alla 15Àr| aH 'interno del co­
sm o e dell'uom o. Essa rappresen ta  l'aspetto  esteriore, visibile, 
di ciò che è avvenuto in interiori hom ine, segretam ente, al fon­
datore: l'incontro  con l'Inviato celeste, il «gemello», an^nyog, 
colui che risveglia il Nobq -Luce obliato nell'involucro corporeo.

36 Cfr. A. H e n r ic h s -L . K o e n e n , Der Kölner Mani-Kodex (P. Colon.inv. 
nt: 4780) IIEPI THZ TENNHZ TOY ZQMATOZ AYTOY, in Zeitschrift für  
Papyrologie und Epigraphik, 19(1975), pp. 1-85; ivi, 32(1978), pp. 87-199; 
ivi, 44(1981), pp. 201-318; ivi, 48(1982), pp. 1-59; l’edizione da noi seguita 
è quella critica abbreviata in Henrichs-K oenen, confron tata  con l’edizio­
ne diplom atica di L. K o en e n -C . R ö m er  (Hrsg.), Der Kölner Mani-Kodex. 
A bbildungen  un d  D ip lom a tisch er Text, (P ap y ro lo g isch e  Texte u n d  
A bhandlungen 35), Bonn, 1985; da segnalare i due Convegni che si sono 
ten u ti suH 'argom ento: L. C ir il l o  (cur. in  coll, di A. Roselli), Codex 
Manichaicus Coloniensis. Atti del Simposio Internazionale (Rende-Amantea 
3-7 s e tte m b re  1984), (Univ. d eg li s tu d i  d e lla  C a la b ria  - C en tro  
In terd ipartim entale  di Scienze Religiose - Studi e Ricerche 4), Cosenza, 
1986; L. C irillo  (cur.), Codex Manichaicus Coloniensis. Atti del Secondo 
Sim posio Internazionale (Cosenza 27-28 m aggio 1988), (Studi e Ricerche 
5), Cosenza, 1990.

37 Cfr. in partic. A. H e n r ic h s , Literary Criticism o f Cologne Mani Codex, 
in B. Layton (ed.), The Rediscovery o f  Gnosticism. Proceedings of the 
International Conference on G nosticism  at Yale (New Haven, Connecticut, 
M arch 28-31, 1978), IT.Sethian Gnosticism, (N um en  Supp. XLI/2), Leiden, 
1981, pp. 724-733, che distingue cinque principali «unità tem atiche».
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In  tal senso è significativo il titolo stesso del Codex Mani- 
chaicus Coloniensis: Ilepi Tffq yévvr|<; t o u  ocopaTCx; avroù, lette­
ralm ente «Sulle origini del suo corpo», dove YÉvvr|<; < YÉveaii; 
traduce probabilm ente il siriaco tawledtà «nascita»38, term ine 
di am pio spettro  sem antico derivante dalla radice sem itica YLD 
«generare, creare, originare, m ettere al m ondo»39, che ritrovia­
m o nell'ebraico toledot, parola che nel lessico medievale assu­
m erà il significato più vasto di «storia». Il tito lo  dell'opera espri­
m e quindi il «venire all’esistenza» nel m ondo e nel corpo e il 
«divenire» di M ani nella d im ensione profetica, poiché stabili­
sce un  parallelism o tra  la nascita, lo sviluppo fisico e l'evoluzio­
ne spirituale dell’Apostolo della Luce40.

Tale cara ttere  profetologico è ben definito in un  docum en­
to  cinese, il «Compendio delle dottrine  e m odalità  dell’Insegna­
m ento di M ani, il B uddha di Luce»41, dove il redattore, annove­
rando  M ani tra  il santo  tao ista  Lao-tzù e Buddha, si chiede: 
«Come potrebbero  i Tre Santi, sulla base della [loro] sp irituali­
tà  innata  essere differenti [l’uno dall’altro]?»42. Più avanti lo stes­

38 Cfr. B ro ckelm an n  p. 302a.
39 Cfr. F. B row n  (ed. w ith the co-operation of S.R. Driver and Ch. A. 

Briggs), A Hebrew and English Lexicon o f  the Old Testament, Based on the 
Lexicon of W illiam Gesenius, Oxford, 1951 (repr. 19794), pp. 408a-409a; 
M. J astrow  (ed.), A Dictionary o f  the Targumim, the Talmud Babli and 
Yerushalmi, and the Midrashic Literature, Vol. I, New York, 1903 (repr. 
1950), pp. 577a-578b.

40 Al contrario  una studiosa italiana, Giulia Sfam eni Gasparro (Tradi­
zione e nuova creazione religiosa del m anicheism o: il syzygose la missione 
profetica di Mani, in Cirillo (cur. in  coll, di Roselli), Codex Manichaicus 
C oloniensis I, p. 253), seguendo  gli ed ito ri del Codex M anichaicus  
Coloniensis (cfr. in  partic. L. K o e n e n , Das Datum der Offenbarung und  
Geburt Manis, in  Zeitschrift fü r  Papyrologie und Epigraphik, 8(1971), pp. 
249 ss.; id., Augustine and Manichaeism in Light o f  the Cologne Mani Codex, 
in Illinois Classical Studies, 3(1978), pp. 165 ss.; A. H e n r ic h s , Mani and 
the Babylonian Baptists: A Historical Confrontation, in  Harvard Studies in 
Classical Philology, 77(1973), pp. 40 ss.) presum e che l’idea della form a­
zione del «suo corpo» vada in tesa nell’accezione paolina del term ine e 
quindi si riferisca alla Chiesa m anichea come organism o solidale e p arte­
cipe con il capo e fondatore, espressione della Verità e Redentore cosmico.

41 Cfr. G. H aloun-W .B . H e n n in g , The Compendium o f the Doctrines 
and Styles o f  the Teaching o f  Mani, the Buddha o f  Light, in  Asia Major, N.S. 
3 ( 1 9 5 2 ) ,  p p .  1 8 4 -2 1 2 .

42 Ibid., p. 190.
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so si dom anda ancora retoricam ente  perché m ai se l'azione sal­
vifica di M ani non avesse avuto esito positivo egli sia stato  «ge­
nerato  corporalm ente  nel palazzo regale»43. Questo poiché il 
corpo è il luogo prediletto  nel quale si affrontano, m escolando­
si, i due principi, la Luce le Tenebre; di conseguenza M ani «a 
causa della sua grande com passione, opponendosi alle forze 
dem oniache e ricevendo personalm ente anche istruzioni dal 
Venerabile Signore della Luce, divenne incarnato , ed è p e rtan ­
to  chiam ato  l'Apostolo della Luce»44. L’«incarnazione» di M ani, 
la sua «um anazione» è finalizzata alla lo tta  contro  le potenze 
diaboliche ed alla trasm issione della gnosi ricevuta direttam ente 
dalla divinità som m a, il Padre della G randezza. Il m edesim o 
testo definisce infatti la condizione corporea di M ani «estre­
m am ente pura»45: questo perché la form a carnale va perfezio­
n a ta  ed elaborata  affinché la forza lum inosa proveniente dal 
m ondo superiore possa m anifestarsi ed agire all'esterno, nel 
m ondo del divenire.

Com’è noto questa progressiva m anifestazione è m ediata 
da un  Inviato  celeste, un  ctYYe^°? che sin dal suo prim o apparire  
si rivela quale paredro , «gemello», GÓCnyot;46. Evento conferm a­
to in u n ’Om elia copta47, dove M ani asserisce di non aver ricevu­
to la gnosi da alcun m aestro  o dottore, bensì d irettam ente  «da 
Dio attraverso  il suo Angelo». Lo ouCnyoq h a  un  ruolo cruciale 
nella biografia di Mani; in prim is  quello di protezione e di dife­
sa: la custodia del fanciullo è infatti affidata alla «forza degli 
Angeli e alle P otenze di san tità»  (ao-dévouq [tcòv] aY[y£]A,ctìv

43Ibid., p. 191.
44 Ibid.,
45 Ibid.
46 Cfr. CMC 2,2-9 (H e n r ic h s-K o e n e n  pp. 2-3); occasionalm ente ed in 

prospettiva com parativa sottolineiam o com e l'idea del «gemello» rappre­
senti un  tra tto  saliente dell’antica cultu ra  berbera  nordafricana, in  essa si 
parla di un  qàrin, un «gemello invisibile» o un  «gemello del cuore» che 
custodisce l’anim a dell’uom o ed interagisce con il divenire, cfr. in partic. 
J. S er v ier , Une ouverture sur le monde: magie et religion en Afrique du Nord. 
Une technique divinatone: la géomancie, in  Eranos Jahrbuch, 46(1977), (= 
Der Sinn des Unvollkommenen, Hrsg. A. P ortm ann-R . R itsem a ), pp. 295 
ss.; e la notizia di I.P. C ülianu in Aevum , 52(1978), p. 345.

47 Cfr. M an.Hom. p. 47.
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é(puÀoxdr|v m i  xwv Suvàpscov xffq ócnóxr|xoc;) che sono posti al 
suo fianco e lo «nutrono con visioni e segni» (dvéf>pe\|/dv ps 8 1 ' 
ÓTtxaatcov koù aripeicov)48. Tram ite queste visioni si d ischiude a 
M ani fanciullo la rivelazione dei m isteri: «... m olteplici sono le 
visioni ((kxacicu) e grandi le apparizioni (•dedpcaa) che egli mi 
m ostrò  (ÓTiéòei^év) p er tu tto  il tem po della m ia fanciullezza. Ma 
io [rim anevo] ... in silenzio...»49.

Parallelam ente l'Inviato celeste agisce tenendo il fanciullo 
separato  dall’am biente religioso in cui lo stesso vive. E n tra to  al 
seguito del padre nella com unità  b attis ta  all’età di q ua ttro  anni, 
M ani vi trascorre  la sua adolescenza e giovinezza, p u r m an te­
nendo  un  distacco interiore, a iu tato  e p ro te tto  dagli Angeli in ­
viati da G esù-Splendore, Tr|(co)u xq<; eiÀrig50:

«Con sapienza e abilità io procedevo fra di loro, custoden­
do il riposo (kocxsxidv xqv àvàitauatc), senza fare nulla di ingiu­
sto, senza procurare sofferenze, senza seguire la legge dei Bat­
tisti (vcpoqxcòv panxiaxcov), senza parlare come essi facevano»51.
Il vópoq xffiv Pcomaxcov è il fulcro della polem ica del giovane 

M ani; lo s fo n d o  r i tu a le  è ra p p re s e n ta to  d a lla  c o m u n ità  
elchasaita, u n a  setta  gnostico-giudaica52 vicina, se non  coinci­
dente, agli a ttuali M andei della Bassa M esopotam ia53: presso i 
Battisti di Mani, come per gli Elchasaiti, la liturgia lustrale svolge 
u na  funzione catartica  insostitu ibile. A questo proposito  è im ­
portan te  so tto lineare com e l'acqua sia un  elem ento caro sopra t­
tu tto  alla ritua ria  m azdeo-zoroastriana54. Nel culto m azdeo il

48 CMC 3,2-9 ( H e in r ic h s -K o e n e n  pp. 2-3).
49 Ibid. 4,7-14 (pp. 4-5).
50 Ibid. 11,1-14 (pp. 6-9).
51 Ibid. 5,1-13 (pp. 4-5).
52 In  proposito  si possono leggere L. C ir illo , Elchasai e gli Elchasaiti. 

Un contributo alla storia delle com unità giudeo-cristiane, (Studi e Ricer­
che 1), Cosenza, 1984; e G.R L u t tik h u izen , The Revelation o f  Elchasai. 
Investigations into the Evidence for a Mesopotamian Jewish Apocalypse o f  
the Second Century and its Reception by Judeo-Christian Propagandists, 
(Texte und  S tudien zum  Antike Judentum  8), Tübingen, 1985.

53 Su di essi, cfr. in  partic. K . R u d o lph , Die Mandäer, I. Prolegomena: 
Das Mandäerproblem, (FRLANT 74), Göttingen, 1960, pp. 176 ss.

54 Cfr. J.J. M o d i, The Religious Ceremonies and Customs o f  the Parsees, 
Bombay, 1922, pp. 316 ss.; M. B o y ce , Ä tas-zöhrand äb-zöhr, in Journal o f  
the Royal Asiatic Society, 1966, pp. 100-118.
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term ine com posto àb-zòhr designa infatti la «libagione di ac­
qua», l’«acqua santa» u tilizzata  d uran te  i riti pu rificato ri quoti­
d ian i55. Tale dato evidenzia u lteriorm ente  i pun ti di con tatto  tra  
gnosi m anichea ed an tica  religione iran ica56, ed è significativo 
che u na  delle prim e esperienze estatico-visionarie di M ani ri­
guardi p roprio  questo elem ento.

Un tem a fondam entale, quello delle acque, che M ani suc­
cessivam ente elaborerà nella polem ica anti-battista57. Nel Codex 
M anichaicus Coloniensis, in u n  quadro  visionario spaventevole, 
u na  «form a um ana», ei5o<; dvdpcoTtO'D, affiora dalle acque 58 per 
am m onire il fanciullo ad osservare il «riposo m ediante la mano», 
8 td  rfic; xetpcx; Tfjv d v d ra x u o tv , così da non peccare né recare 
offesa59 ad un  elem ento che già Zoroastro  aveva annoverato  tra  
i p iù  sacri del cosmo. Da questo  evento trae  origine l’in terd izio­
ne m anichea verso il lavoro m anuale, is titu ita  al fine di non 
danneggiare la «Croce di Luce», il Jesus patibilis dei m anichei 
occidentali, cioè la sostanza lum inosa  e divina d issem inata  nel 
cosm o. In  seguito si m anifesta «una voce com e del ‘gem ello’ 
dall’aria», ócààote 8 s  g>; au^nyot; (pcovf) éK t o u  d é p o c , la  quale lo

55 Le affinità tra  rituale m azdeo e rituale m andaico sono già state 
no tate ed evidenziate in E.S. D r o w e r , The Manclaeans o f  Iraq and Iran. 
Their Cults, Customs, Magic, Legends, and Folklore, Oxford, 1937 (repr. 
Leiden, 1962), pp. 224 ss.; cfr. anche id., Water into Wine. A Study o f  Ritual 
Idiom  in the Middle East, London, 1956, pp. 199 ss.

56 Cfr. in partic. i lavori di Gh. Gnoli, strenuo difensore della palese 
iran icità  del m anicheism o sin dall’articolo apparso  nel volume del Conve­
gno di Messina: La gnosi iranica. Per una impostazione nuova del proble­
ma, in Bianchi (cur.), Le Origini dello Gnosticismo, pp. 281-290; vd. inol­
tre  l’in troduzione  di Geo W idengren al volum e da lui stesso  cura to  
M anichàism us, (Wege der Forschung 168), Darm stadt, 1977, pp. IX-XXXII.

57 Cfr. L. K o e n e n , From Baptism  to the Gnosis o f  M anichaeism, in 
Layton (ed.), The Rediscovery o f  Gnosticism, II, pp. 734-756; J.J. B uckley , 
M ani’s Opposition to the Elchasaites: A Question o f  Ritual, in  P. S later-D . 
W ie b e  (eds.), Traditions in Contact and Change, W aterloo (O ntario), 1983, 
pp. 323-336; 712-715; J. R ie s , Le rite baptismal elchasaite et le symbolisme 
manichéen de l ’eau, in  AA.W., Aevum  inter utrum que, Mélanges Gabriel 
Sanders, (Instrum enta Patristica 27)., Steenbrugge-The H ague, 1991, pp. 
367-378.

58 Per i paralleli con la le tte ra tu ra  erm etica, cfr. il m io La Visione e 
l'Enigma, p. 89.

59 Cfr. CMC 1 2 ,1 -6  ( H e in r ic h s -K o en en  p p .  8 -9 ).
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invita a raccogliere le proprie forze ed a rinsaldare  il proprio  
anim o p er ricevere la rivelazione60.

Il progressivo m anifestarsi di u n a  m edesim a o di u na  serie 
di en tità  divine tram ite  gli elem enti della physis  (acqua, aria, 
...) rich iam a u n  m otivo m olto diffuso nella le tte ra tu ra  m agica 
ellenistica e tardoantica: si tra tta  dei cosiddetti «Angeli degli 
elem enti» invocati e scongiurati in  u na  copiosa sequela di in ­
cantesim i e form ule p ropizia torie61. Nella gnosi m anichea la 
stessa tem atica  rito rna  in un  contesto  soteriologico: la p rim a 
m anifestazione del cnSCW0?, il «gemello», che la notizia di Ibn 
an-N adim  colloca nel dodicesim o anno  di età.

Sem pre secondo questa fonte 62, la rivelazione che giunge 
dal Re dei G iardini di Luce è com unicata  al giovane M ani da un 
Angelo «chiam ato al-Taw’m, che è u na  paro la  nabatea  signifi­
cante 'C om pagno’...». Per «nabateo» è da intendersi qui l’ara- 
m aico parla to  in M esopotam ia; dall'an tica popolazione di Pe­
tra, i N abatei appunto , i pastori della te rra  fra i due fium i con­
servano solo più  la m em oria storica, legata all'idiom a aram ai- 
co da loro p arla to 63: l’arabo  ta w ’m, «gemello», 8i5npoq, ha in fat­
ti u n 'am p ia  diffusione nell'area aram aico -m eso po tam ica 64 a 
partire  dall’accadico tu a m u /ta u m u ,  all’aram aico  giudaico-ba- 
bilonese tdyOm, sino al m andaico  taum a  ed al siriaco tàmà, la 
lingua parla ta  da M ani65. Lo stesso Angelo, sem pre secondo an- 
N adim , in tim a poi al fanciullo:

60 Ibicl., 13,2-14 (pp. 8-9).
61 Cfr. in  partic . i m ateriali raccolti in  A. D ela tte  (ed.), Codices 

Athenienses, (Catalogus Codicum Astrologorum  G raecorum  X), Bruxel­
les, 1924, pp. 80 ss.

62 Cfr. B.. D o d g e  (ed.), The Filtrisi o f  al-Nadim. A Tenth Century Survey 
o f M uslim  Culture, II, New York-London, 1970, p. 774.

63 Su questo vd. anche D.F. G raf , The Origin o f  thè Nabataeans, in 
Aram, 2(1990), {-The Nabataeans, First In ternational Conference, Univ. 
of Oxford 26-29 Septem ber 1989), pp. 55 ss.

64 Cfr. D r o w e r -M acuch  p. 478a; B r o c k elm a n n  p. 813a; R . K ö b e r t , 
Orientalistische Bemerkungen zum  Kölner Mani-Codex, in Zeitschrift für  
Papyrologie und Epigraphik, 8(1971), p. 244.

65 Cfr. in  partic. il m agistrale lavoro di R iccardo  C o n t in i, Hypothèses 
sur Taraméen manichéen, inAnnali di Ca Foscari, Serie Orientale 26(1995), 
pp. 65-107, im portan te  anche per definire lo sfondo aram aico della gnosi 
di Mani.
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«Abbandona questo culto, poiché tu non sei fra i suoi 
accoliti. Su di te si sono posati la purezza e il distacco dalle 
passioni corporee, ma non è ancora giunto il tempo per te di 
m ostrarti apertam ente, a causa della tua giovane età»66.
Questo susseguirsi di eventi profetico-visionari si com prende 

appieno alla luce della testim onianza di «Baraies il m aestro»67, 
un  discepolo di Mani. Nel Codex M anichaicus Coloniensis, B a­
raies p resenta  in m an iera  ch iara  e concisa la m issione di M ani 
a partire  dalla seconda fondam entale rivelazione ricevuta dal 
Profeta all’età  di ventiquattro  anni. Il nostro  testo descrive il 
corpo di M ani quale ricettacolo del Nouq lum inoso e «tempio 
santissim o p er la rivelazione della sua sapienza»68, àYtcìrcaToq 
pèv veo'x ttpòc; àjtOKaÀu\(/tv xrfq gujtou cocpia?, p reannunciando  il 
suo apostolato  com e liberazione delle anim e dalle potestà av­
verse (é^oncnaq)69, dai «ribelli» (axa a iaax cov ) e dall’ignoranza, 
tram ite l’annunzio  della xffq fStaqyvcóascoqxfiv ¿/Aridetav, la «verità 
della p rop ria  gnosi»70, locuzione che rich iam a l’identità  che nel 
m andeism o in tercorre  fra kusta, «Verità» e «Gnosi di Vita», 
manda d-hiia, en tram be associate alle acque lustrali del masbuta  
ed all’idea della conoscenza im partita  m edian te la loro libazio­
ne71. Tale espressione rinvia quindi sicuram ente al retaggio el-

66 Cfr. anche W. S un d erm a n n , Mani's Revelations in the Cologne Mani 
Codex and in Other Sources, in  Cirillo (cur. in  coll, di Roselli), Codex 
manichaicus Coloniensis I, pp. 205 ss.

67 Cfr. CMC 14,1-26,5 (H e in r ic h s -K o e n e n  pp. 8-17); cfr. anche il passo 
successivo, a ttribu ito  sem pre a Baraies, in  CMC 72,8-74,4 (H enrichs- 
Koenen pp. 50-51); su questo vd. ancora J. R ie s , Baraiès le Didascale dans 
le Codex Mani. Nature, structure et valeur de son témoignage sur Mani et sa 
doctrine, in L. C ir il l o -A. van T o ng erlo o  (cur.), Atti del Terzo Congresso In ­
temazionale di S tudi “Manicheismo e Oriente Cristiano Antico", Arcavacata 
di Rende-Am antea 31 agosto-5 settem bre 1993, (M anichaean Studies III), 
Louvain-Napoli, 1997, pp. 305-311; e Cirillo, Elchasai e gli Elchasaiti, pp. 
50-51.

68 Cfr. CMC 15,12-14 (H en r ic h s -K o e n e n  pp. 10-11).
69 Secondo il Ries questo riferim ento trad irebbe un influsso paolino, 

cfr. Baraiès le Didascale, pp. 305-306.
70 Cfr. CMC 16,7-12 (H e in r ic h s -K o en e n  pp. 10-11).
71 Su questo cfr. in partic. i lavori di W. S u n d berg , Kushta. A Monograph 

on a Principal Word in Mandaean Texts, I. The Descending Knowledge, Lund, 
1953, passim ; II. The Ascending Soul, (Publications of the New Society of 
Letters at Lund 86), Lund, 1994, passim ; e K. R u d o lph , Die Mandàer, II. 
Der Kult, (FRLANT 75), Gottingen, 1961, pp. 140 ss.
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chasaita-battesim ale della gnosi di Mani, il tu tto  in sin ton ia  con 
le fonti originali ed eresiologiche72.

In  M ani si com pendiano le funzioni di «Paracleto e Corifeo 
dell'apostolato  in mezzo a questa  generazione»73, TtapcxKÀr|i;o<; 
k où  Kopucpoaoq t i ìv  K c a à  xfjq y sv E à v  án oaxoÁ rít;. C om ’è noto, 
l'autoidentificazione di M ani com e TtapàKÀq'icx;74 era  con tenu­
ta, fra gli altri, nel suo «Vangelo vivente» di cui dà notizia  al- 
B irüni:

«... egli afferma che è lui il Paracleto ([faràqlit) annunziato 
dal Messia, ed il Sigillo dei Profeti»75.
L’afferm azione è rievocata ritualm ente nei «Salmi del Berna» 

in  copto dove si celebra lo «Spirito del Paracleto» e viene loda­
to  «Nostro Signore Gesù che ci ha  inviato lo Spirito  di Verità. 
Egli venne e ci separò dall'E rrore  (7iÀóvr|) del m ondo, egli ci 
p o rtò  uno  specchio, noi guardam m o ed in esso vedem m o l'un i­
verso»76.

72 Cfr. tra i tanti, Epih. Pan.haer. 66,19.29.61 (ed. C. R ig g i, Epifanio 
co n tro  M an i, R o m a, 1967, pp . 78-83; 146ss.; 258 -26 3); T heo d . 
Haer.fab.comp. II, 26 (PG 83,381); Ibn an-Nadim, Fihrist (ed. Dodge p. 
776); e principalm ente August. Contra Fel. 1,2.9 (CSEL XXV/2, p. 802,9- 
18; 811,14); Contra Faust. XIII, 17; XV,4; XXXII, 6.16 (CSEL  XXV/1, p. 
398, 23-26; 423,1; 765,18; 776, 10-13).

73 Cfr. CMC 17,4-7 ( H e in r ic h s -K o en e n  pp. 10-11).
74 Per il ricorrere dell’idea nei testi gnostici, m andaici e m anichei, cfr. 

in  partic. O. B e t z , Der Paraklet. Fürsprecher im häretischen Spätjudentum, 
im  Johannes-Evangelium und in Neu Gefundenen gnostischen Schriften, 
(Arbeiten zur G eschichte des S pätjudentum s und U rchristentum s II), 
Leiden-Köln, 1963, pp. 213 ss.; e S. G iv e r s e n , Le Paraclet et la connaissance 
de Dieu, in J. R ie s  (ed.), Gnosticisme et Monde Hellénistique, Actes du 
Colloque de Louvain-la-Neuve (11-14 m ars 1980), (Publications de l’Institut 
O rientaliste de Louvain 27), Louvain-la-Neuve, 1982, pp. 200-207.

75 Cfr. al-Blrünl, Chron. (ed. Sachau p. 207, 18ss.; A dam p. 1); cfr. an­
che CMC 66,4-68,5 (H enrichs-K oenen pp. 44-47), fram m ento del «Vange­
lo vivente».

76 Cfr. Sai. 223,1-7 (A llberry  p. 9); B e t z , Der Paraklet, pp. 232 ss. (am ­
pia analisi); la tem atica dello specchio è cara alla pro fetologia e si ritrova 
nelle visioni dei veggenti di Fatim a, cfr. Congregazione per la D ottrina 
della Fede. Il Messaggio di Fatima, Genova, 2000, p. 19; del sim bolism o 
gnostico dello specchio ho parlato , in prospettiva storico-religiosa, nel 
m io Le Acque del Chaos (di prossim a pubblicazione); vd. infine il volume 
m iscellaneo curato  da A. Lom bardo, Gioco di Specchi. Saggi sull'uso lette­



1 8 2 EZIO ALBRILE

Nell’argom entazione agostin iana svolta nel Contra Epistu- 
lam Manichaei quam  vocant Fundam enti l’iden tità  di Paracleto  
si fonde intim am ente con quella di «Apostolo di Gesù Cristo»77. 
Anche nel Liber de haeresibus Agostino sottolinea la stre tta  con­
nessione fra l'autoproclam azione di M ani come Apostolo di Gesù 
Cristo e la sua n a tu ra  di Spirito  S an to78.

L’appellativo di napaKÀriToq, l'«Intercessore» il «Soccorri­
tore» prom esso da Gesù nel quarto  evangelo79, o ltre a definire 
l’apo sto lic ità  della rivelazione di M ani, specifica  il q uad ro  
soteriologico già noto da altre  fonti. Fulcro della vicenda è l’in ­
con tro  visionario e trasm utativo  di M ani con il fatidico «com­
pagno» o «gemello», l’Angelo al-Taw'm del Fihrist, il N aryam ig 
del testo  m edio-persiano M 49 II, il sais80 dei testi copti ed il 
gem inus  di Evodio di Uzala81. La sua apparizione im provvisa è 
percep ita  da M ani com e uno «splendido e grandissim o spec­
chio» del suo volto82, eheiSscrraTov Kcd psyiaTOv KÓ.T07iTpov t o t j  
Ttpoodmou pon.

rario dell'immagine dello specchio, (Università degli Studi di R om a “La 
Sapienza” - Facoltà di Lettere e Filosofia - D ipartim ento di Anglistica, 
S tudi e R icerche 57), Roma, 1999, in  partie, i con tribu ti di M. N ie l i e J.B. 
B u l l e n .

77 Cfr. Contra Ep. Fund. VI, 7-VIII, 9 (ed. R. J oliv et-M . J o u r jo n , Six  
traités anti-manichéens, (Bibliothèque A ugustinienne 17), Paris, 1961, pp. 
402-411).

78 Cfr. De haer. XLVI, 16; vd. an ch e  la  tra d , d i S. F u m a g a l l i, 
Sant’Agostino, Le Eresie. Catalogo e confutazione delle eresie del mondo 
antico, Milano, 1995, p. 66; e cfr. quanto  dice François D ecret nella Intro­
duzione generale a Sant’Agostino, Polemica con i Matiichei, cur. L. Alici-A. 
P ie r e t t i, (Nuova Biblioteca Agostiniana - Opere di S an t’Agostino, Pt. I, 
Opere polemiche, Vol. XIII/1), Rom a, 1997, pp. LXXII ss.; e G. Q u is pe l , 
M ani the Apostle o f  Jesus Christ, in J. F o ntaine-C h . K a n n e n g ie s se r  (eds.), 
Epektasis, Mélanges Patristiques offerts au Card. Jean Daniélou, Paris, 
1972, pp. 667-672 (= Gnostic Studies, II, Leiden-Istanbul, 1975, pp. 230- 
237); K o e n e n , Augustine and M anichaeism, pp. 167-176.

79 Vd. supra n. 17; cfr. ancora CMC 63, 16-23 (H enrichs-K oenen pp. 
42-43); e 70,17-23 (pp. 48-49); sullo spettro  sem antico di questa parola, 
cfr. J. Behm, TtocpaKÀriTOç, in G L N TIX , Brescia, 1974, coll. 675-716; ed in 
partie , l’insuperata  analisi di B e t z , Der Paraklet, pp. 36ss.; 117ss.

80 Cfr. W.E. C ru m , A Coptic Dictionary, Oxford, 1939 (repr. 1962), p. 
374b, con il significato di «doppio», che rinvia al copto soeis, «due» (ivi).

81 Cfr. De fide c. Manich. XXIV (CSEL  XXV/2, p. 961, 14 ss.).
82 Cfr. CMC 17,12-16 ( H e in r ic h s -K o en e n  pp. 10-11).
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L'unità inscindibile tra  il P rofeta ed il suo Angelo «gemello» 
rich iam a quella tra  il Principe e l’Abito di Luce che ricorre  
nell’Inno della Perla, un  antico docum ento  ascrivibile alla gnosi 
aram aico-iran ica  contenuto  negli apocrifi Atti di TomasoSì. Nel 
rito rno  alla d im ora avita, il P rincipe viene accolto dalla veste 
regale, dism essa duran te  la catabasi nel Cosmo-Egitto. Come la 
dam a  iran ica84, lo splendido abito  dai colori iridescenti, colmo 
di pietre preziose, è m utato  in rapporto  alle buone azioni com ­
piu te dal P rincipe ed è diventato uno «specchio» di lui stesso. I 
due, p u r d istinti, posseggono quindi «un 'unica im m agine»85, 
quella del «Re dei Re». Lina ideologia regale analoga fa da sfon­
do alla rivelazione di Mani:

«... Quando ebbi ventiquattro anni, nell’anno in cui Da- 
riardaxar, il Re di Persia, sottomise la città di H atra ("Axpocv) 
ed in cui Sàhpuhr (Scuicóprii;), suo figlio, cinse la grande coro­
na (Sià5r|p,a piyiaTOv), nell’ottavo giorno del mese di Pharmou- 
thi secondo il calendario  lu n a re86, il beatissim o Signore 
(p a m p ia r a r c o q  K u p io q ) ebbe compassione di me e mi chiamò 
nella sua grazia (%apu;) inviandomi dall’alto il mio ‘gemello’ 
(au^nyot;) che apparve nella grande gloria (peyaÀq 8 ó ^ a )..., ri­
cordandosi e rivelando tu tti i consigli perfe tti (dptcrccDV 
aupPouÀuov) che provengono dal Padre nostro e dalla buona 
prim a destra (rcpcóxr|c; àyar|i3fic;) ....» 87.

Im plicita  è la sim m etria  tra  l'in tronizzazione di S àhpuhr e 
l'apparizione del «gemello» inviato dal pttK apidjT axoc Kuptoc;: il 
m an ifestarsi della gerarch ia  te rren a  corrisponde all’epifania

83 Cfr. in  partie . P.-H. P o ir ie r , L’Hym ne de la Perle e t  le manichéisme à 
la lumière du  Codex m anichéen de Cologne, in  C ir illo  (cur. in  coll, di 
Roselli), Codex M anichaicus Coloniensis I, pp. 235-248; ed il m io Zurwàn 
sulla Luna.

84 Cfr. G. W id e n g r e n , Fenomenologia della Religione, Bologna, 1984, 
pp. 688 ss.; vd. anche il m io L'Anomalia gnostica. Fascinazioni iraniche nel 
sincretismo antico, in  Convivium Assisiense, N.S. 1(1999), pp. 133 ss.

85 Cfr. Acta Thom. IX, 1 1 2 , 7 5  ss. (ed. P.-H. P o ir ie r , L'Hymne de la Perle 
des Actes de Thomas. Introduction - Texte - Traduction - Commentaire, 
(Hom o Religiosus 8), Louvain-la-Neuve, 1981, p. 334 (testo), 347 (trad.).

86 Cioè il 17/18 Aprile del 240 d.C., cfr. H e n r ic h s -K o en en  p. 11.
87 CMC 18,1-19,7 ( H e n r ic h s -K o en en  pp. 10-13).
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della gerarchia celeste88. Da sotto lineare anco ra  com e l'espres­
sione «buona p rim a destra», npcórriq dentai; dcyca>f[<;, in tesa quale 
scaturigine della Verità del Padre, rappresen ti sostanzialm ente 
la traduzione greca del m andaico taba kusta qadmaia89: nella 
gnosi m andea kusta  non designa solo la «Verità» acquisita  con 
la conoscenza salvifica, m a indica anche un  gesto rituale, il ten ­
dersi della m ano «destra» (kusta) d u ran te  la cerim onia lustrale 
del m asbuta90.

Il on^nyot;, quale ipostasi della «misericordia», eÀeoc, divi­
na, vuole salvare M ani dal SoypaTtcrccDv 7iÀàvr|q, 1’« errore degli 
accoliti della setta» elchasaita, p er questo  m otivo gli fa dono 
della «speranza perfetta», àp{axr|v éÀmda, e della àiroÀmpoiatc, 
la «liberazione» 91 per tu tti coloro che, pazientem ente, rassegnati 
soffrono: tu tto  ciò si com pendia nei p rincip i e negli insegna- 
m enti «veritieri», àÀqi&eaTàTaq, che assiem e al rito  dell’im posi­
zione delle m ani giungono dal Padre trascend en te92. Egli allon­
tana  il giovane dall’am biente in cui è sta to  educato, dal vó|to<; in 
cui è cresciu to93, fonte di m enzogna e di errore, disvelandogli la 
vera essenza, la  sua origine celeste; questo  poiché la  sua «um a­
nazione», la sua m anifestazione nel m ondo e nel corpo sono il 
com pim ento di u n  disegno divino, la volontà del Padre che l'ha 
p redestinato  ad u na  m issione salvifica:

«... [e mi mostrò] chi sono e qual è il mio corpo, in che
modo sono venuto e come si è prodotto il mio arrivo in questo

88 Su questo cfr. W id e n g r e n , Fenomenologia, p. 695; vd. anche id., 
M esopotam ian E lem en ts in M anichaeism . S tu d ie s  in M anichaean, 
Mandaean, and Syrian-Gnostic Religion (King and  Saviour II], (UUA 3), 
Uppsala-Leipzig, 1946, pp. 165 ss.

89 C fr. D r o w er -M acuch p .  2 1 0 a .
90 C fr. S u n d b e r g , Kushta, II, p p .  3 7  ss.
91 Si tra tta  di un term ine tecnico che troviam o nell’iscrizione gnostica 

di Flavia Sophè, cfr. C. C ec c h e l l i, M onum enti cristiano-eretici di Roma, 
Roma, 1944, p. 150 (I, 3); ed in partic. gli studi di G. Q u is p e l , L’ìnscription 
de Flavia Sophè, in  AA.W., Melanges Joseph de Ghellinck, S.J., (M useum 
Lessianum  -  Section H istorique n. 13), Gembloux, 1951, pp. 210 ss. (= 
Gnostic Studies, I, Leiden-Istanbul, 1974, pp. 64 ss.); id., Genius and Spirit, 
in  M. K rause (ed.), Essays on the Nag Hamm adi Texts. In Honour o f Pahor 
Labib, (Nag H am m adi Studies VI), Leiden, 1975, p. 167.

92 C fr. CMC 1 9 ,8 -2 0 ,6  ( H e n r ic h s -K o en e n  p p .  1 2 -1 3 ).
93 Ibid., 20,7-18 (pp. 12-13).
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mondo, chi sono tra i Principi più eccelsi per dignità, come 
sono nato in questo corpo di carne, ovvero da quale donna 
sono stato partorito e messo al mondo in questa carne e da 
quale passione [sono stato concepito] ... e chi è mio Padre, 
colui che si trova nelle altezze; e in qual modo, essendomi se­
parato da lui, fui inviato conformemente al suo disegno, quali 
moniti (évTOÀVi) e quali esortazioni (ÙTtoùfiKTì) Egli mi ha con­
ferito prim a che rivestissi questo strum ento (opyavov) [fisico, 
prima] che io errassi (nAavriùco) in questa stessa abominevole 
(P8 eA.upo)8 ei) carne e ne rivestissi l’oblìo (pé-ùq) 94 ed il modo 
d’essere, e chi è lui, il mio ‘gemello’ (au£uyo<;) che è vigilan­
te...»95.
In  questo passo del Coclex M anichaicus Coloniensis sono 

rich iam ati i «moniti» e le «esortazioni» recati dal Padre celeste 
ed ineffabile all’essenza di M ani, p rim a della sua discesa nel 
cosm o: nella sua catabasi l’essenza lum inosa, l’«Anima viven­
te», deve indossare u n  opyavov di «errore» e di «abominio». 
C ondizione ontologicam ente negativa, quella dell'Anima esilia­
ta  nel m ondo, che attraverso  u na  m etafora tip icam ente gnosti­
ca è rappresen tata  nell'im m agine dell'«ubriachezza»96 e dell’obli­
vione m ondana. In  antitesi a tale condizione lapsaria  si pone 
quindi l'opera ram m em oratrice  del «gemello vegliante» 97 che 
disvela a M ani i m isteri dell'universo:

«... [Egli mi mostrò] ... i segreti (àiróppqxa) e i [pensieri 
([voplpaxa) e le perfezioni (u7tep[3oÀòt<;) di mio Padre, chi sono 
io e chi è il mio ‘gemello’ (au^uyoq) inseparabile. Inoltre, ri­
guardo alla mia Anima, che sussiste come Anima di tutti i 
m ondi ( t io v t c o v  tc ò v  K Ó a p m v  \|/u%q), chi è, e come si è generata. 
Oltre a ciò, mi m ostrò le altezze infinite (óótetpa ùVh) e gli 
abissi insondabili ((3àùr| x'a bveci%v(aerea). Egli mi rivelò il tu t­
to...»98.

94 Letteralm ente «ebbrezza, ubriachezza».
95 CMC 2 1 ,1 -2 2 ,1 8  ( H e n r ic h s -K o e n e n  p p .  1 2 -1 5 ).
96 Cfr. W id e n g r e n , Fenomenologia, p p .  6 9 9  s s .
97 Cfr. l'espressione parallela «mare vegliante» (o «mare angelico») 

che ritroviam o nella setta gnostica dei Quqiti, cfr. in partic. il m io studio 
Zostriano e i Quqiti: fenomenologia eli una setta gnostica, in Nicolaus, N.S. 
20(1993), pp. 7-8 (con am pia bibliografia).

98 CMC 2 3 ,1 -1 6  (H e n r ic h s -K o en en  p p .  1 4 -1 5 ).
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La rivelazione della vera essenza di M ani è la m anifestazio­
ne del suo cnj^nyot;: in term ini cosm ologici gli àrcópprira com ­
pendiano  l'in tera realtà, poiché l’Anima di M ani è iden tificata e 
riconosciu ta come xcdvxcov rcov Kóapcov t|mxfi, secondo u n  rap ­
porto  tra  m acrocosm o e m icrocosm o" che considera la sostan­
za lum inosa e divina, fran tum ata  e d ispersa  nella M ateria, nel­
la hÀr|. Im portan te  infine sotto lineare com e la rivelazione del 
Codex M anichaicus Coloniensis sia, per contenuti e m odalità, 
parallela al risveglio ed all’anam nesi salvifica di Adamo narra te  
nel Ketabà d-’eskolyòn dell’eresiologo nesto riano  Teodoro b ar 
Koni:

w ’mr d ’tqrb
ysw' zywn Iwt 'dm tm ym ’ w ' yrh mn sn t’ 
dmwt' 'yk dntprq mn rw ti sgy’t ’ w ’yk 
'ns dzdyq wnskh ’ns d ’yt Ih dyw' tqyp’ 
wnslywhy b'wmnwth hkn ' d m ’ h w ’ 'p 'dm 
kd 'skhh hw hbyb’ kd rm ’ bsnt’ 
sgy’t' w 'yrh w'nydh wrddh wrdp mnh 
dyw ’ m t’yn ’ w ’sr mnh l’rkwntwt’ 
sgy’t ’ whydyn bhr ’dm npsh wyd‘ dmnw  
whwyh ’bht’ drwm' w ‘ npsh dbkl rmy'
7 sny nm r’ w'I sny pyl’ wbly” bblw” 
wsryp’ bsrwp’100 w ’kyl’ bklb’ whlyt’ 
whbys’ bkl dhw' w ’syr' bzhwmwth dhsw k’ 
w ’mr d ’qymh w't'mh mn yln hy ’ whydyn 
hr101 w bk’ 'dm w ’rym qlh tqyp’yt ’yk 
’ry’ dnhm wmrt s ‘r'102 wsqp w 'm r ’my ’wy 'wy 
7 gbwl pgry w ’I "swrh dnpsy w ’I 
mrwd' ds'bdwny

«... e [Mani] disse che quando l'ignorante Adamo venne 
liberato da uno Spirito m ultiform e103, Gesù-Splendore si avvi­
cinò a lui e lo destò dal sonno di morte. Come un Giusto che

99 Su questo cfr. anche W id e n g r e n , Fenomenologia, pp. 200 ss.
100 Cfr. CSCO 69/Syri 26 (Louvain, 1912 (1954), p. 317 n. 8.
101 Ibid., p. 318 n. 1.
102 Congettura di Nöldeke, cfr. ibid., p. 318 n. 2.
103 Letteralm ente sgy’t' «abbondante, molteplice», probabile allusio­

ne allo Spiritus Vivens sovrapposto e confuso con la figura soteriologica 
di Isö'-Ztwänä, «Gesù-Splendore» o, meglio, «dello Splendore».
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trovando un  uom o posseduto  da un  dem one violento lo 
ammansisce con la sua arte, così appariva Adamo quando il 
B eneam ato 104 lo trovò immerso in un sonno profondo: lo de­
stò, lo scosse, lo risvegliò e scacciò da lui il demone inganna­
tore, e legò lontano da lui la grande [forza] archontica.

Allora Adamo si osservò e seppe chi era. E lui [= Gesù- 
Splendore] gli mostrò i Padri nelle altezze, e l'Anima sua espo­
sta al tutto: alle fauci delle pantere, alle zanne degli elefanti105, 
divorata dai voraci, arsa da coloro che attizzano il fuoco, m an­
giata dai cani, mescolata ed im prigionata in tutto ciò che esi­
ste, e legata alla decomposizione della Tenebra. Egli [=Mani] 
disse che [Gesù-Splendore] lo sollevò in piedi [= Adamo] fa­
cendogli gustare dell’Albero della Vita. E allora Adamo [guar­
dò] e pianse, e alzò prepotentem ente la voce come [se fosse] 
un leone ruggente, si strappò i capelli, si colpì [il petto] e disse: 
‘Ahimè! Ahimè! al plasm atore del mio corpo che ha imprigio­
nato la mia Anima, ed ai ribelli che mi hanno soggiogato!’...»106.
Tornando al Codex M anichaicus Coloniensis, l’episodio del­

la rivelazione si conchiude con l’afferm azione di iden tità  tra  
M ani ed il (tÙ£uyo<;:

«... ed io lo acquisii (éKxr|Gàpr|v) come 
mio possesso personale, credetti che è parte 
di me, che egli è ( t e  kocI Ò v tc c ) , ed è 
buon consigliere (aùpPouLov àyaftòv), 
ed è [anche] benevolo. Lo riconobbi e compresi 
che io sono lui, dal quale mi sono separato, 
e testimoniai (éTrepapxùpriaa) che io sono 
lui stesso, in quanto [completamente] simile 
(i'cnx; [6 A.coq] ù/iàpxwv)...»107.

104 Cioè hcib(b)ìb nahirè, il «Beneam ato delle Luci», l’Inviato celeste, 
Gesù-Splendore, cfr. T a r d ieu , Il Manicheismo, p . 100; 103; 106.

105 II term ine è sny  = seme, «denti», trado tto  a secondo dei casi con 
«fauci» o «zanne», cfr. B rockelm ann  p .  789a.

106 Liber Schol. XI, 59 (ed. A. Scher, CSCO 69/Syri 26, pp. 317, 15-318, 
4 (testo); trad. R . H e s p e l -R . D ra gu et , CSCO 432/Syri 188 (Louvain, 1982), 
p. 237, m odificata con suggerim enti del Prof. F. Pennacchietti).

107 CMC 24,4-15 (H e n r ic h s-K o en en  pp. 14-17); paralleli strettissim i 
tra  questo episodio e lo Spirito «fratello» di Gesù della Pistis Sophia (cap. 
61, ed. C. S chm idt-V. M acD erm o t , (N agH am m adi StudiesIX), Leiden, 1978, 
pp. 121-122) sono studiati in Quispel, Genius and Spirit, p. 162.
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N onostante la rivelazione possa ritenersi sostanzialm ente 
com piuta, il Profeta deve celare la sua vera n a tu ra  agli adepti 
della com unità  battis ta-e lchasaita108. La funzione del cró^oyoq 
non è quindi conclusa, al contrario , la sua presenza segnerà i 
m om enti decisivi della vita di M ani e il m anifestarsi della n u o ­
va dottrina, del nuovo annunzio  salvifico: questo si realizzerà a 
partire  dall’aspra  polem ica con i m aestri della com unità, even­
to che p o rte rà  alla ro ttu ra  definitiva, sino all’inizio dell’attività 
m issionaria ed oltre.

All’enunciazione dei contenuti della rivelazione, p resen ta ta  
com e xó8 e t ò  puaxfi [ptov] à n :e K a À [u ]\ |/a  a o i109, da parte  del «ge­
mello» qui defin ito  «glorioso e beatissim o», 7taveuKÀeqc; k o ù  
mveuSaipcov, è dedicata la p rim a p arte  di u n  altro docum ento  
ascritto  ai StSaarnÀoi110, m a andato  sm arrito . Di fatto, dopo la 
lacuna, si allude agli insegnam enti del cró^oyoi; ed al p rogressi­
vo allon tanam ento  di M ani dal p roprio  arribiente, sebbene egli 
dub iti del b uo n  esito della sua  m issione  in  q uan to  isolato, 
povqprig, «solitario» d innanzi ai m olti, «povero innanzi ai ric ­
chi»:

«Come potrò allora io, solo contro tutti 
(póvoq ¿v 7tap à  7tàvxa<;, essere in 
grado di rivelare questo mistero (uuaxqpiov) 
in mezzo alla folla in g an n a ta  dall'JErrore 
(ixÀàvri)...?»'".

E m entre così va m editando:
«... im m antinente apparve il mio [gloriosissim o 
gem[ello, in piedi davjanti a me, [dicendomi]: ‘... [Sarò 

rivelato]... e per questo scopo sei stato generato.
M anifesta allora ciò che ti ho trasmesso...’»"2.

108 Cfr. CMC 25,1-16 ( H en r ic h s -K o e n e n  p p .  16-17).
109 Ibid., 26, 12 (pp. 16-17).
"° Ibid., 26,7-13 (pp. 16-17).
111 Ibid., 31,3-9 (pp. 18-19).
112 Ibid., 32,1-33,3 (pp. 18-21); ricostruzione su testo estrem am ente 

corrotto.
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Sem pre in un  contesto  lacunoso si configura quindi una 
n u o v a  m a n ife s ta z io n e  del cru^'uvoi; c o m e  « c o n s ig lie re  
(oup$ouÀoc;) per tu tte  le decisioni»113, il quale di fronte ai dubbi 
ed alle incertezze di M ani lo esorta nel diffondere la rivelazione 
ricevuta, prom ettendo:

«Sarò tuo difensore (é rtÌK O u p ó « ;)  e 
custode (epurai;) in ogni m om ento»114.

Il crót/uyoc; è il cardine im peritu ro  dell’a ttiv ità  apostolica di 
Mani: questa im m utabilità rito rna in altri m om enti cruciali della 
sua vita, prim o fra tu tti la contrapposizione con il bios battista- 
elchasaita; p roprio  in seguito a ciò il «gemello» assicurerà  im ­
peccabile il suo aiuto, incitando  M ani nel diffondere la Verità 
rivela ta115.

Il contenuto  di questa  rivelazione è esem plificato ancora  in 
u n ’a ltra  sequenza del Codex M anichaicus Coloniensis ascritta  al 
m anicheo  Timoteo, nella quale si richiam a, oltre ad alcuni ele­
m enti salienti della do ttrina, l’organigram m a essenziale della 
C hiesa  m a n ic h e a 116 con  la  sua  r ip a r tiz io n e  in ' E k à e k t o i  e 
KaTrixoupévoi117. A conclusione di questo ulteriore disvelam ento 
di «segreti»118, il «gemello» suggella la p rom essa di un  aiuto 
continuo  ed im m utabile con queste parole:

«... e ancora, se fossi afflitto (b/ÀÌ(3co) 
mi invocherai e sarò vicino a te, saldo 
(éantìt;), per proteggerti in ogni tormento 
(-5Àn|/iq) e pericolo (KÌvSuvoq)»119.

113 Ibid., 32,17-18 (pp. 18-19); seguo le integrazioni di R. M erkelba ch  
a p. 18 in nota.

" A Ibid., 33,4-6 (pp. 20-21).
" 5Ibid., 101,11-105,21 (pp. 70-75).
116 Per u n a  tra ttaz io n e  esaustiva  dell’argom ento , cfr. T a r d ie u , Il 

M anicheism o, pp. 88-89.
117 Cfr. CMC 34,1-35,12 (H e n r ic h s -K o en en  pp. 20-23).
118 Sull’essenza dell’esoterism o m anicheo e sulla n a tu ra  ontologica di 

questi «segreti», cfr. in partic . G.G. S troum sa, Esotericism in M ani’s Thought 
and Background, in C ir illo  (cur. in coll, di Roselli), Codex Manichaicus 
Coloniensis I, pp. 153-168.

119 CMC 40,1-7 ( H e n r ic h s -K o en e n  pp. 24-25).
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Dell'opera reden trice  del an^nyo«; nei con fron ti di M ani, 
descritta  come separazione dall’«errore» in cui è sta to  educato, 
si parla  nel proseguo del Codex M anichaicus Coloniensis: si tra tta  
di un  brano  citato  dopo alcuni passi tra tti dal «Vangelo viven­
te » 120 ed in trodotto  con la form ula «egli disse». In  esso è ribad i­
to  com e il Padre ipsissim o e trascenden te  m osso a com passio­
ne abbia inviato il «gemello», qui definito 7iav ra  àdccvaaiaq 
K apti[óv], «frutto in tero  deH 'im m ortalità»; espressione il cui 
retaggio gnostico-aram aico è provato dal lessico m andaico, nel 
quale troviam o un 'analoga locuzione: p ira  rba u la ia , «grande e 
suprem o fru tto»121, con riferim ento  al potere em anativo  degli 
effluvi di Luce che si m anifestano com e piria ziwa, «frutti di 
sp lendore»122.

L’im m agine così delineata dei rap po rti tra  M ani ed il suo 
«gemello» divino ha  quindi u n a  p rim a definizione nella dura  
polem ica contro  gli accoliti di quel vópo<; in cui egli è cresciuto. 
Dopo di ciò si ha u na  nuova m anifestazione del paKapuóraTog 
ouipjyoq, che esorta M ani ad in trap rendere  l’azione m issiona­
r i a 123. Nello stesso  p asso  il au^UYoq è defin ito  SeaTtórriq e 
¿Tiavaaxcóv, «signore»  e « a iu to » 124 del P ro fe ta ; egli è lo 
évbo^óxaTOt;, il m unifico, l’en tità  sublim e che svela la n a tu ra  
ecum enica del m essaggio salvifico, posta al di là di ogni fron­
tiera, razza, religione e dottrina, affinché la «speranza», èXniq, 
di salvezza possa m anifestarsi ovunque125. L’apostolato  di M ani 
è quindi posto sotto l’egida v isionaria del «gemello» celeste che 
ne prefigura il successo 126 ed esercita, secondo la prom essa, una 
costan te funzione di guida e di tu te la  fortificando l'an im o di 
M ani con nuove rivelazioni127: ciò si concretizza tram ite  la con­

120 Ibid . , 69,9-70,10 (pp. 48-49).
121 Cfr. D r o w e r -M a c u c h  p. 3 7 Ib; il S a lte rio  m an ich eo  (t|/aÀpot 

EocpaKcoxcov) celebra il luogo che ospita il «frutto santo», karpos efouabe 
(cfr. A llberry  p. 162,22).

122 Ho studiato le im plicazioni soteriologiche di quest’espressione nel 
mio La Libagione d ’immortalità. Note sul M artirio di Santo Stefano, in 
Salesianum, 59(1997), pp. 609 ss.

123 Cfr. CMC 101,11-105,21 (H e n r ic h s -K o en en  pp. 70-75).
124 Ibid., 101,12-16 (pp. 70-71).
125 Ibid., 104,10-22 (pp. 74-75).
126 Ibid., 125,1-15 (pp. 88-89).
127 Ibid. ,126,2-127,14 (pp. 90-91 ).
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versione di Re S àhpuhr a Ctesifonte, p rim a tap pa  nella diffu­
sione dell’annunzio  salvifico128.

Le lacune che alterano le u ltim e pagine del Codex Mani- 
chaicus Coloniensis non  perm ettono  di com prendere appieno il 
significato della narrazione e gli esordi della p ropaganda m is­
sionaria  di M ani, condotta  assiem e al padre Pattikios ed ai p ri­
mi discepoli. Precisi riferim enti testuali conferm ano in ogni caso 
la costan te presenza visionaria del aóipjyoi;: esso è infatti rite ­
nu to  un  custode, u n  aiu to  ed u na  guida nel form arsi della co­
scienza profetica di M ani129.

N ella p resen tazione del Codex M anichaicus Coloniensis A. 
H enrichs e L. K oenen han no  preso  in  considerazione u n a  se­
rie di testim onia  tra tti da testi m anichei, originali oppure  ere- 
siologici, che parlano  del «gemello» divino recan te  a M ani la 
rivelazione, il verbo v isionario130. Tra questi il p iù  sign ificati­
vo, o ltre alla già c ita ta  no tizia  di an-N adim , è il fram m ento  
au to b io g rafico 131 m ed io -persiano  M 49 II p roven ien te  dalle 
sabbie  di Turfàn:

um  nim iz xwad abàg rawèd, um  xwad dàrèd ud pàyèd, 
us pad zòv abàg àz ud ahramen kósèm, ud mardohmàn 
xrad ud dànish hammòzèm, usàn az àz ud ahramen 
bòzèm. ud man è n x tr  r yazdàn, udxrad ud dànish ig ruwà 
-nclnlh,
fm  az hàn Narjamtgpadtrift hènd, ... pad Narjamtg... 
pès xwèbas n à f èstàd hèm, ud yazdàn pand grìft hèm, 
ud èm x ir  f Narjamig ò man nizist, ègum niwist ó pidar 
ud awestwàràn gòwàn ud nizèhàn, usàn, kaàxsld, *widimust 
büd hènd...

«Ed ora egli [= il ‘gemello’] mi accompagna, mi sostiene e 
mi protegge. E tram ite la sua forza combatto Àz e Ahriman, 
insegno agli uomini la sapienza e la gnosi, e li salvo da Àz e

128 Ibid., 130,1-135,6 (pp. 92-97).
129 Ibid., 135,6-136,16 (pp. 96-99); 153,1-11 (pp. 110-111).
130 Cfr. H e n r ic h s -K o e n e n , Ein griechischer Mani-Codex, pp. 161-189.
131 Cfr. H .H . S c h a e d e r , Iranica, (A bhandlungen d .G esellschaft d. 

W issenschaften zu Göttingen, 3 Folge, Nr. 10), Berlin, 1934, p. 23.
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Ahriman. E [insegno] le cose degli dèi, e la sapienza e la gnosi 
della raccolta delle anim e132, che ricevetti da Narjamtg... da 
Narjamtg... stretti innanzi alla m ia famiglia. E fui ispirato da­
gli dèi133, e [mostrai] quelle cose che Narjamtg mi aveva inse­
gnato: allora iniziai a parlare ed a insegnare a [mio] padre ed 
agli anziani. E quando essi udirono quelle cose rim asero m e­
ravigliati...»134.
Anche qui il messaggero celeste svolge una funzione di tutela, 

di guida e di aiuto: il suo nom e in m edio-persiano è Narjamtg, 
cioè nar-jamtg, dvfjp StSupoq, «il gem ello» 135 e non  dcvfp up%r}yóq 
com e vorrebbe H enn ing 136 facendo derivare jam tg  da un  p re ­
sunto  avestico *yamiya-ka-u l. Sem pre a questo  riguardo  si deve 
sotto lineare l’assonanza e la possib ile  sovrapposizione di signi­
ficati t r a jamìg, «gemello» ejàm ag, «vestito»138, circostanza che 
spiegherebbe il passo del citato  Inno della Perla nel quale si p ar­
la dell'unità inscindibile e dello scam bio  reciproco tra  il «ge­
mello» ed il «vestito» di Luce139. Il gioco di parole e lo scam bio 
sem antico tra  «gemello» e «vestito», possibile unicam ente in 
m edio-persiano , p o rta  in fatti verso la sp iegazione di quella 
«gnosi iranica» che probabilm ente è alla base dell’In n o 140.

Narjamtg esplica la sua azione di guida e di difesa in  due 
direzioni: la lo tta  contro  le potenze della Tenebra e la diffusione 
del m essaggio d ixrad ud dànisn, «sapienza e gnosi», s trum ento

132 Cioè la redenzione (cfr. Mir. Man. II, p. 17 [3 0 8 ]  n. 2): è l’idea gnostica 
dell’adunata  delle Anime lum inose disperse nella 15àt| oscura e del loro 
riassorbim ento nel Paradiso sorgivo (di questo ho tra tta to  nel m io La Vi­
sione e l ’Enigma, pp. 94-95).

133 Lett. «fui preso dal consesso degli dèi»; l’in tegrazione *yazdan è di 
W. Sunderm ann (in B oyce, Reader, p. 31 n. 3 ), m entre Henning legge zirän 
«sapienti, saggi» (cfr. Mir.Man. II, p. 17 [3 0 8 ]  linea 5).

134 M 4 9 IIR , 5 -1 5 ; IIV, 1-9 (= Mir.Man.II, p p .  1 6 -1 7  [ 3 0 7 -3 0 8 ] ;  B o yce , 
Reader, b ,  1 -3  ( p p .  3 1 - 3 2 ) ;  K l im k e it  p .  2 1 6 ;  H e n r ic h s - K o e n e n , E in  
griechischer Mani-Codex, p . 162 .

135 C fr. B o yce , Word, p . 50 .
136 Cfr. Mir.Man. II, p. 17 [3 0 8 ]  n. 3.
137 Cfr. anche AirWb coll. 1262-1263.
138 C fr. B o yce , Word, p . 50 .
139 Cfr. H e n r ic h s -K o e n e n , Ein griechischer Mani-Codex, pp. 174-175.
140 È l’idea di G eo  W id en g ren  (cfr. supra n. 20) che ho discusso nel 

m io Zurw&n sulla Luna.



SINCRETISMO E IDENTITÀ RELIGIOSA NELLA GNOSI MANICHEA 1 9 3

privilegiato per salvare l’um an ità  dalle m edesim e forze oscure. 
Il testo  sottolinea ancora  l’iden tità  som atico-spirituale tra  M ani 
ed il suo «gemello», testim onianza  om ogenea in tu tte  le fonti 
sul m anicheism o: nel Kephalaion dedicato alla «Venuta dell’Apo­
stolo» M ani asserisce infatti di essere giunto alla com prensione 
del tu tto  tram ite il « gemello »-JiapaKÀr|TO(; e di essersi trasm utato  
co n  lu i in  «un so lo  c o rp o  (acòpct) ed in  u n  so lo  sp ir ito  
(7 W 8 U |tC C )» 141.

E strem am ente  significativo è infine il riferim ento  agli esor­
di dell’apostolato  di Mani, che all'inizio si m isura  e si «scontra» 
con il proprio ambiente, con il padre e con gli «anziani», awestwd- 
ràn, ai quali m anifesta il verbo visionario. Il raffronto  con il 
Codex M anichaicus Coloniensis m ostra  che negli «anziani» qui 
m enzionati, stupiti nell’ascoltare l'annunzio  del nuovo m essag­
gio religioso, si devono riconoscere non  i m em bri della fam i­
glia di M ani, bensì i m aestri ed i m aggiorenti della com unità  
elchasaita  ai quali, p e r prim i, egli com unica la rivelazione rice­
v u ta  dal m’fiuyoc.

Term ina qui la p rim a p arte  della nostra  ricerca, in  u n  p ro s­
sim o studio approfondirem o i risvolti antropologici e com pa­
rativ i di questa investitura profetica.

141 Cfr. Keph. I (SPB p. 15,23-24).
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PRINCIPALI ABBREVIAZIONI:
A d am
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1965-.
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